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Cesare, 


La sede del Governo a Rema. 


Ottonuta l'unificazione dell'Itu 





n colla 


he nulla 


si 





forse fatto, finchè 
rimaneva qualcho cosa a fare, se è per 


loro una grande e legittima soddifazione 


gislative molto meno lunighe che non sono 
‘tute sinora, © qnouta sonpo si ottorrebbe 
fucendo si che si diminnisee gron'emente 


a cui è naturalmente portata, colla cen- 
tinvazione del sistema che è sinora pre- 
valso in Italia, che, oltre alla legittima 











inferfore ad altro: città della ponisola | mestieri andure’ indolitro w'tutti gl'in-|più popolose e più animate città d'Italia. [rispose cia eruno disponibili antora 79/000 
| come è superata da alenne di esso in po |convenienti possib, Ma se noi auguriamo ad essa che ai{lire: Pepe pochi Fa Le Sr] Hari 
IT A LI polazione è opilenzi S Ora uvi nun troveremmo mezzo mi-|svolga grazio alla libertà ed alla buona |Festoro geserole dei ‘servizi. avaministrativi 

A Roma era nel voto, di tutti gl'Ita-|u)iore di ristabilire ed assicurare quelli | amministrazione, non vogliamo poi che si | presso il Ministero della guerra, con-Ju quale 

a ui; se anche questi oredevano, ‘come (equilibrio che il'rendero lo sessioni le- (secondi quella tendenza all'accentramento Yehiva invitato > pagare I 50,0 0/a1 signor 


il quale-era incaricato di ma lisfare, 
[colle meilesime certi, debiti dell'amministra= 
sirne. 


TI Barbi 








infatti ritirò. quella comma: che 


L GATQuAriietiiA GI porno etbrii GU DI 
traslazione del Govemo s Roma, benché |Il Yeder nuovamente Roma capo della l'azione del potero centinle, non meno|/nlnenza che essa deve esercitare. cd | fl qnarirrmatro gli vento ebete pena 
nol compiere questa traslazione i ministri [loro naziono, non por questo, vurrebbero | quela del’ Parlawento nazionale. che|esersiterà con benefizio di tutti, questo |ministoro della guerra, e seblieno sic) si sa 


siano più 





otricati che pulcini nella stoppa, 


che questa egemonia romana tornasse 0}- 


quella del potere esecn 





10, operando che 


venga ancora acorescinta con meszi fattizi. 


pesse spiegare in sua Iunga assenza, tuttas 








a né si era ben lungi dal sospettare In verità, 1 
ossi nd ogni modo lianuo acquistato un|pressiva, grazie all'accentramento di et casi non intentessero ni altro cho ogli| È certamente ardua com. il rompere |" 11/97 maggio non ui res a rifare lo ati — 
titolo di benemerenza presso il grande|i nostri rettori dalla corta vista si mo-|interessì purimento generali, In tale|delle vecchie abitudini'e sopratutto quando | pendio; il cassiere! glialo mando per un'ordi 


partito liberale: italiano, e potranno con 
esso nfformar 

di cessare le cuuse di soontentezza nella! 
popolizione. Jla dobbiamo pur dire. clie| 
questa. traslazione implica delle giavi 
difficoltà onde non si vede ancora il modo 
con eni sarauno superato, © che non_es- 
sendo: più rivolti gli: occhi. degl Italiani 
al conseguimento di quel grando scopo, 
si proveranno ancora più vivi } dosideril 











il loro potere, se faranno] 


‘strano sempre tanto vaghi. Auzi. preci 
‘hamente perché oma sovrasta in dignità 
alle altre città dello Stato: e potrebbe in 
virtà dell'alto grado che oconpa in tutto 
il mondo inclinare a quell'accentramento 
che è tanto uggioso (ed incomodo agli 
Italiani, vuolsi assicurare i mostri citw- 
dini coll'inengurazione di una politica 
largamonte liberale, con una politica che 
diffe}lmente sapranno nitnare i signori 








guisa mentre si assicnrerebbo 
dei membri del Parlamento alli 





clio St possi 
certi termini; 
che aloune le 


minteno 





gi si vi 


intrinseca lora bontà 
Vuolsi anche notare nina ci 
«he rende più che mai 


ela Loro alncrità, gincchè è impossibile 





necessario il xi 


l'assiduità [IN conservazione. di. queste abitndini è 
lé tornate [desiderata da migliaia di persone ‘into. 
ressate, Ne xbbîamo presontemento un 


‘auanilo ccerde [esempio solenne in Francia, ove dopo es: 





si preverrebbe. il periroli [rai bandita al quattro venti la neces> 


di profinde riforme nell'amministr: 


prevalenza di interessi locali che per la|zione, di distraggere il sistema imperiale 


che sorti così esiziali eMitti, si finisce! 
inovstanza [tel Insciare Te cose. precisamente nello 
stato în cuî si trovano o non si funro 











Ranza ‘al ministero della guerra, dove di qual 
che tempo non Jo si vedova, DI quent' senza 
venne dato avvisa all'intendenza militare, ma 
scoîme ai sapeva che ion avera maneggio di 
(lamiaro, così si credeva ad una disgrazia odi» 
‘qualsiasi altra ra fuorché ud vin furto: 
Vennero però futte. ricerche, anche ‘alla sun 
‘abitazione, dove În peregtia. che con ‘lui con- 
Fireva rispose che il Birbosio em anlito a 
Vercelli, chiamntovi da iu dispaccio. telegra- 
fico. 

La verità venne a galla soltanto quanto il 
gav. Lerici fece davrero domanda delle 79 mila 

















i È Î lire al quactier-mastro, il'quale rispose che #0 
dei miglioramenti nell'amministrazione, e | Linza e Sella, 1 quali con tutte lo/lode-|stoma delle libertà luoa!) e la semplit-|MIla libertà, all'antonomia Jocale che-il-| mila "lt erano già stato pagato el arkosio, 
specialuente dell'ampiiamento delle li-|voli luro qualità, e il disinteresse per |cazione dell'amministrazione. J'er cansr|'oSOrio concessioni, Noi temiamo grande: |d'ordino dello stesso cav. Lerici. Fa allora ri- 


bertà locali, stato sempre nei programmi 
ministeriali, ma non mai posto in atto. 

Le nuove. questioni che. sorgono dal- 
l'insediamento. del Governo a Roma ;c0- 
mintiano ad agitarsi dalla stampa po- 
riodica e sari bene che e il Governo e 
il Parlamento sì preparino a scioglierlo. 
Si è tra lè altre cose notato che il punto 
d'appoggio è spostato \per essare ora la 
capitale in. una provincia più meri 
nale , che in altre. parole diversa potrà 
riusciro la risultante delle forze, Molto 
si & detto in favore della predominanza 
di Parigi sul resto della Francia e molto 
ancora, forse davvantaggio, contro quella 
egemonia parigina : ma tutti convengono) 





‘sonale, cui volentieri ammettiamo in essi. 
ci sombranò incurabiluente invischiati in 





Si è osservato che per la moggior vi 
cinanza alla regione napoletana lo ns: 
semblee legislative savanno maggiormente 
frequentate: du deputeti e da senatori 
‘delle provinte meridionali e che quindi 
questi possono ottenere il sopravvento e 
che unzi debbono valorsene per otteuere 
doi vantaggi speciali siuora loro nega 
È certamente doloroso che in fondo alle 
‘questioni più importanti del nostro Stato 
Si scorgano sempre degl'interessi. mera- 
mionte locali, come è alquanto nmiliante 
per la nostra nazione il pensare cho'al- 








vincie settentrion: 
quali sono finora state le più 
ed attivo, quelle ove. fiorisce 








dulla capitale. Se si lanientavni 
Queste gli effetti delle pi 
native, che tnnto incagliarono 





operare qualche cemplificazione 





dell'insediamento del Governo a Roma, 
città più meridionale di Firenze, 
della penisola, Te|di governo i governanti non mutano idee 


mente l'industria, si trovano più lontane 
\vsisioni gover 


sl’inconvenienti sarebbero, ancora mag- 
giori quando tutta l'amminiitrazione si 
fosso trasportata a Roma. Si peusi dun- 
que due volte prima di trasportare qual-|Hione dei 
he direzione generale. In tal guisa 
perisiadessero finalmente della necessità di 


rente che la stesin cosa non ala per suc: 
cadere in Italia, gincohé per mutar sode 





le pri 


prospere | la nostra inerzia non sarà minore per- 
maggior- [ché la capitale sarà in un grado di la- 

titudine più meridionale. Ad ogni modo 
rio già da [sarà ancora più difficile: che noi. rifor- 

iiamo profondamente. l'amministrazione 
se non coglioremo l'occasione del’ novello 
Insediamento e per quanto sia debole la 
nostra speranza, stata tante volte delnsa, 
non cesseremo mai di rivolgere l'atten- 
legislatori a quella suprema 








gli oîtnrì, 





‘st ni Nibtione. 








Firenze, 29, — Leggesi vell'Opinione: 


AVIEDDELO| Da alcuni givrni In staupa si occupa della 








[conosciuto che ta firma di muellà, Tettera, in 
‘Seguito' alla qualo il sig. Turletti avevalese- 
[guito il pagamento, era falsa, 






che dal’ processo 
somine minori. Le investiazi 
atizia. proseguono. 

_— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di 
Firenzo : 

È stato messer io prigione na impiegato della 
Manca del Popolo, sotto. l'imputazione d'aver 
falsiticato dei titoli di commercio di quell'isti- 
tato, 





ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta wfficiale del. 31 Tuglio rea 








1. Leggo in ilsta 3 luglio, con cui il Go- 
vomio del He é autorizzato a Vendere a trat- 
tativa privata, per mezzo della Società ‘ano: 








nel dire /cbe, ninna città può sovrastare |cnne questioni. si possano sciogliere in|risparmieto parto della spesa della sgom- i scomparza del sig. Barbosio, sotto-| nima per ln rendita: dei beni demaniali; ‘alla 
in' Francia n Parigi per popolazione ,[nn modo 0 nell'altro per circostanze if-|beratara, Soto VI Te vi I 20/00) ve eco 1 ose (Îl'resso. di ie 740,000, Dago a Id zeta 
ricchezza, influenza morale , e lu que-|fatto locnli,, per la maggiore comodità | Roma, come abbiamo: notato, per natura) ) su 000: ar 


stione si riduce solo ‘a menomarne l'ec» 


cessivo potere. La cosa è molto diversa 


coni possano avere i legislatori di recarsi 
in una città invece di un'altra, anzichi 





sua, per tradizione, 


per avere antica; 
mnento dominati il mondo ed essere poscia 


‘uagli che abbiamo potuto p 
fotto + 


1 Barbos i 
impiegato e godera in alto grado la stima 





varareì su questo | 


ora, tenuto În conto di ottimo) 





stijmiazione del contratto, ele altre di anno 
vino col frutto sonlare del 5 per cento, 








[eguali di lie 60,000: la'prima nell'atto della 2 





i s I lo decreto del 20 
in Italia. Roma è certamente la prima |perragioni di più eleveta natura: masven-|stata la metropoli del csttulicisuio; tende lol superiori. & del. colleghi, Quando l'anno [con' cui il. capitate della Bronce o gno ; 
città d'Italia per le sue memorie e ninno|turatamente non si possono proprio negati |all'accentramento. Vi tende più che To-|scurso le nostre truppe eutrarono nella pro-|Colle d'Elsa è aumentato dalle lite ventiniila. 


le contende questo primato, anzî per tale 


motivo gl'Italiani la vollero loro metro- 





quelle circostanze, che esercitano. tanta 
infinenza e conviene prendere il mono 





rino e Firenze, Aggiungasi che per ca 
sere conversi ad essal gli occhi di tutti, 





ja di Roma, egli, appunto per la fiducie 
‘cho aveva saputo ucquistarei, venno' ndietto 
alle medesime: ‘erminata, la campaggua fi con 












alle lire trentamila, medinute smissione 
numero duecento azioni ‘nmoro da lire cin- 
quauta cinscuna; e. lo statuto sociale. della 








poli: ina essa. non ha punto preso l'ini-|com'è ed adoperare :conseguentemente | per in sua vastità, pel fascino clie eaer-|ultri susî colleghi incaricato della. liqnida-| anca stessa è in parte modificato. 

» i i uvette lai Ù 1 È tere zione dei conti presso il Mniste 3. n regio decreto del 29 giugui, 
ziativa del risorgimento italiano ,, per|Verrà forse tempo în cui saranno epatiti cita, como se no saranuo coltivati i ter=| cime de Cia A cercidio Imeriolata!| coloni resa asorete del do gigli, 
questo rispetto è inferiore ad altro città, | quegli serezii e i rappresentauti della ne-|rani ‘e si serà abbellita, risanata e godrà 


essa fù ono agitata dalla corrente delle 
idee cnropes e por ciò che concerne la 


civiltà muderna si trova tuttavia ancora) 





APPENDICE 


‘zione saranno compresi del piimo lor 
doyere di recarsi ai consessi legislativi, 
dovechè ne sin la sede, ma intanto sarà 








rata, della fisiologia, della geologia, riesce 
a presentare più giusto e più completo i) 


derno, appena penetrate finora 


poteva essere che per una più 
lazione di parentela si unissero lo une 


insomma dei vantaggi della civiltà mo- 


mente ora il Milistero ed ora all'Iutendenza 
wilitar 

Verso il 15 maggio ultimo scorso scrisse al 
sig. Turletti, quartier-mastro , chiedendogli 





tra le sue 





tretta re-| ella terra, © il cui organismo per qual 


ce cagione si è modificato. La prima 


(i Pianeastagnaio di, nun Cussa di risparmio 
affilata ‘a quella riunita al Monte: Pio dì 
Siena, 


Nomine e promozioni nell’Ordiae della 





mura, Roma diverrà certauiento una delle | quali somme livensò ancora disponibili. Questi | Corona d'Italia. 





‘dapprima prendono una forma comune o, 
poi via via si differenziano, a seconda che 





nce ‘concetto dell'universo. ‘alle altre le specie, Baffon ebbe nn sen- ipotesi, ogni studioso della natura e delle ‘progredisce il lavoro organico. Pare che 
Se per tempo la curiosità dell'uomo fu|tore di codesto. Nelle sue eloquenti pa-|leggi grandiose che reggono l'universo, {tutti questi animali derivino da un tipo ì 

VARIETA' SCIENTIFICHE ‘ocepata dallo scioglimento del quesito|gine in cui c'è tauta abbondanza di idee, [la troverà incompatibile colle idee dilcomune, il quale non si realizza in modo 

E SEE, che naturalmente si affacciava alla sua|nen senza che alcune talvoltasi contrad-|grandezza e di stabilità che ispirà lo permanente in nessuno di essi, ma che 


Storia naturale dell'Uomo, 


Carlo Daririn e il daricinismo. 


L'origine dell'Uomo e la: scelta; im rapporto 
col: sesso, 
duziore italiana col. consenso dell'antore, 
del prot. 








graficoeditrica : Torino e Nayoli), 


La formola così profondamente! sinto- 
tica della filosofia greca nosce le ipsum 
contiene in potenza il sapere universale. 
Conoscer se stesso, non solo, moralmente 


nelle proprio qualità affettive © intellet-| 


tuali, ma eziandio fisicamente nel pro- 


i Carlo; Darwin — Prima tra- 


chele Lessona ,, direttore del 
Museo zoologiro di Torino. (Unione tipo: 


intelligenza, qual grado e qual posto 
'oioò ocenpasse egli nel mondo, non è chel 
relativamente assai tardi, quando comin- 
ciò a travodersi un barlume della verità, 
oni pregindizi d'orgoglio e di religione 
offtiscavano, è recentissima affatto la dot. 
trina che apertamente proclama tal. ve 
rità. 

Dapprincipio la superbia dell’ uomo 
‘considerò quest'essere come un che di su- 
'poriore e gnasi direi di estraneo al mondo 
‘aninale, Il vecchio Adamo e i soi di- 
scendeniti tanto poco si rattaccavano alle| 
‘altre manifestazioni della vita animale) 
che altro vincolo non avevano con esso) 
fuorchè quello di servirsene come stro- 
mento, Delle altre spesie viventi neppure 


dicano, si trovano chiare 





oind dell'una più perfetta ‘por 
sofa apertimente è con. ardori 
a vano ed avventato, illazioni, 
cotal'alstema. 

Li soîenza uflolale 


rie che battezzò per fantasie 


di novità. Ma creavasi 


tento soccorso, alle vecchie un 


usioni alla! 
trasformazione. delle specie, all'origine 


biarsi dell'altra inferiore; e Lamarek po- 
senza alcuna forza. di argomenti in mezzo 
non 6 ne diede 
per intesa ; sorrise di quelle nuove tev- 
informa ed empie ipotesi di spiriti ghiotti 
frattanto e ben 


presto diveniva adulta una scienza che 
doveva ‘alle nuove idee portare un po-| 


‘ipettacolo maestoso della creazione ; la 
neconda , che piace ai sostenitori della 
genérazione spontanea, si dimostra affatto 
in opposizione coi risultamenti delle più 
acourate osservazioni intoruo alla nascita 
degli essori viventi; la terza al contrario 
contenta più di tutto la ragione e non 
sî ribella alle nozioni dell'esperienza. 

Fasilmente sì concepisce che cambian- 
‘dosi ailatto e radicalaiente le. circostanze 
del mondo ambiente ia cui vive, possa, 
‘anzi debba , modificarsi l'organismo. Lo 
vediamo in maggiori o minori proporzioni 
noi stessi neli animali domestici a cui 
l'uomo volge la sun enra, e ben se lo 
‘sanno gli allevatori che riescono a dara 


lo. scam 
‘e, e, non 


propugnò 





di mente 





crollo de- 


prio essere anatomico, fisiologico ;. nelle] 
attinenze col mondo ambiente , è. cono- 
‘sogre tutto lo scibile, perchè nell’ uni- 
verso da noi apprezzabile tutto è così 
ben legato e congiuuto, tutto in tutto 
così fattamente s'appunta, gle l'uomo, 
parte di quel Cosmo; pare il! centro; del 
medesimo 6 non si può altrimenti con 
giusto è definitivo giudizio collocare a 
ano posto, ohie tutto conoscendo e misu- 
raudo o definendo Îl creuto. 

Così avricno quindi che allora appunto 
l'uomo meglio conosce e giudica del po- 
ato che a sè stesso compete nella. crea- 
zione, quando più sono progrediti gli 
studi di quella che chiamasi sojenza na- 
turale e questa, manifestando la unità 
di varie scienze credute un tempo di- 
«giunte; per mezzo dell'anatomia compa- 











non si prendeyala briga di investigare 1' 
rigino e rendersi ragione del come e per- 
ciò esintessero. Ogni specie esisteva per 
‘un atto creativo singolare, e quando tutta 
la serle di queste. creazioni particolari 
lera stata compita, era venuto, 
da: nua creazione speciale, l’uomo ‘a 
dersi l'universo fatto per lui. Ma le più 
(esatte © più ampio osservazioni 
nute modificando la semplicità complicata 
di questo primo ‘concetto. 
della selenza man mano lo venivano ab- 
battendo ogni giorno. La geologia sopra- 
tatto arrecava al sistema i più tremendi 
‘colpi. Cominciò a parlarsi dell'unità di 
disegno nella creazione, del passaggio 
‘gradualo da una forma all'altra, da un 
regno all'altro. Nafura mon facit soltts 
si esclamò; e sî aubodorò, che. benissimo |che gli avevano preceduti sulla anperfcie 


Le 











finitivo : la paleontologia. Da questa im- 
paravasi che parecchie epoche di inosico 
labile, durata si erano succedute sulla 
terra, durante le quali diverse erano state 
la fauna ela flora della terra, succedendo 
impre in ogni epoca, alle forme prece: 
denti che sparivano, altre forme. In pro-| 
senza di questo. fatto. il naturalista che 
no ceroava la spiegazione non aveva che 
tro ipotesi; 0 bisogna ammettere che al 
principio di ciasenoo dei periodi accen- 
scoperte | connati, Dio, 11tucendoal, da capo, rinno- 
veliò il' gran mistero della creazione 
oppure chie ln. materia brata)al principi 
medosimo di tali epoche possedeva la pro- 
priotà di daro da se stesea esistonza ad 
ri organici di diversa forma e strut- 
vira; 0 finalmente che gli animali a forme 
nuove sono i discendenti di altri animali 








itato! 
go: 








no ve-| 

















ai loro prodotti più questa 0 più quella 
qualità e modificazione di forme, e ti 
fanno il bue ed il montone inglese da 
macello a quello da lavoro e da lana, il 
cavallo da trascinare enormi pesi e quello 
da coran, e va dicendo, 

Ma cone dagli animali! esiatenti nelle) 
prevelenti epocho gsologiclie provennero 
quelli delle successive, non pnò egli pen- 
Sarsi a spiegare la varietà delle speci 
che anco qneste l'una dall'altra siasi di- 
sorsificata per la diversità dello eîrco- 
istanze e di altre 














tori? Il passo era facile a farsi e fu fatto 





gioni man mano, pur 
tutte procedendo dai medesimi progeni- 


l'embriogenia dava a codesto un potente 
‘appoggio, gincchè vediamo nello sviluppo 
del feto avveniro nell'organismo di ogni 
animato profonde. trasformazioni, mereè 
lo quali una quantità di speole distinte, 


imprime a tutti il medesimo carattere e9- 

‘senziale. 

Tl primo che diede forma, chiarezza ed 

‘autorità scientifica a queste idee che già 

Vvagavano, per così dite, nel campo na- 

‘tutalistico, fa Carlo Darwin, la cui opera 

sembrò (6 forse ln costituisce) una vera 

rivoluzione nella scienza. 

Nel naturalista inglese molte cose ci 

nono che già disse e sostenne il Lamarck; 

ma si può dire che il primo ripudiò del 
‘secondo quanto non era fondato è può, 

dirsi affatto arbitrario, e ripetà e confermò 
tutto quello che. era nucettabile e'posi- 
tivo. Tali sono, per esempio, le leggi 
dell'eredità, 1a traomissione e lo sviluppo 
‘progressivo dei caratteri; ma la quistlone 
‘stava nell'interpretare la vera modalità 
o processo che dir si voglia, por eni dai 

‘cambiamenti dell'ambiente si originassero 
le modificazioni e venissero nelle succes- 

‘sive generazioni, a onî trasmesse dai pa- 
reti; confermate ed accresciute, Qui il 
Lamarek tirava in campo le abitudini de- 
gli esseri, i loro desideri interni e/iloro 
Visogni; il modo di azione di queste cause; 
era per Ini un a/flusso nervoso ed 'un’agni. 
cumulazione di succo nutritivo che pe ric 
‘sulta. Cosi avveniva che i palutipedì ‘di © 
ventassero uccelli a gumbe lunghe a forza © 








+ di votere allongare le zampa per evitare © 
di bagnarsi nei pantani, così ln giraffa! 
avrebbe allungato (il ato collo pel defi 
derio di mordero le frondi degli alti rami 
degli alberi: la quale spiegazione, pie- 
rile agli occhi di tatti, non ha eviden 




















gruzie conoliti, 

6: Disposizioni nel orsonale dell'e. 
sorcito e nel personale giulisazio 
———————__m 


CRONACA CITTADINA: 


Morti denunciati all'ufizio dello stato cicite| 
il giorno 22 Tuglio 1871 
Mnsen cav. Angelo, d'anni 5%, di Caglis- 


Di 
al 
sil 
di 














7i, gior, ia io — Mori) MOI tl Lermimani da) Comitato di dita yer to poscenti dalla legge collo basi orli pe 
vres, i, — Bian :hi Marianna, A 31 Parta- | l'orgnnameuto dell'esercito relativamente ila 
10/165, di Acqui — Machi Cateriua nata Pa: |Stato, pei quali nitimamente il Parla | {ha 


nighino, fd. 54, di Torino — Fatro Elisa nata 
Venturini, il. 05, di Verona — Bolngna Ore: 
acentiio; it. 50, di Gassino, neguziante — Più 
2 wimori d'anni 7. 





Bi Nomine! di consoli el istituzione tl a- | pacio dalla ‘presenza oficiale dei Gesuiti 


anno fare molto; bene. 
terni della unità italiana: per gli estorni,| 


mi si assionra che prossiniamente si co-|vi 
mincleranno i Invori di fort 


mento lia già concesso: dei 





ire clio vati questi signori si possano lil 
tut 





Iluntanare dallo Stato è dire un'impo 
bilità : ma saranno. ridotti a mascou-| 
lersi, a camuffarei ; 





tin 
Questo per far la guerra ai nemici in- 


ione de- da 





fondi, 
Così pure trattasi di migliorare l’ar- 





ln 
del 


mamento del nostro | esercito, la fanteria | cino esiezi andlie ai 


rinctasione dello tassa: del macinato, si è ra: 
|'iunata sorto Ja presidenza dell'onorevole Tor- 


L'Euontilo: annuneia cho Ta deputozione pro- 








inni. La Giunta lavora. alacremento, e|ri 





li 


into di Firenze ha deliberato. di doman 
vte-al ministro della guerra che i tonefsi 


voltà di ritardare il: volontariato di tu ume 
i corpi dell'esercito, ai termini dell'art, 41 
1 manifesto puliblicato il 1 corrente, vene 
vani che n spese 








suscitaré. inbarazzi all'andamento del loro Go- 
‘verno, Il nunzio, ‘alla sun volta, nccusa i) Go: 


l 





‘arno franoése di usare: in. parole molti. ri. 


"Thfera è indisposto, non seriamente; ma|li 


[aura i medici tcimenndo conseguenze, ordinarono 
“assolata ripnea ili qualche giorno. » 


e: 


CORRIERE DEL MATTINO 


Lia FRANCIA E L'ITALIA. 
AG nostri lettori non isfagiità certo la) 








fn enì esistenza 16 reca vantaggi, può 


tecarglieno di maggiori in avvenire, e 


‘che, se! non peterito, già le fa alleata n- 


to fa prosagira Cho el riaprirsi. dlla ses [suardi al Papa, e di non far nulla per (eso. |tile' per To passato? 
ione legislativa in Roma essa avrà adempito |(Fon/ulta). il ‘signor Thiers bon cered) di farla in- 
sa che per VerO ji ino'maminto,  pitrà sottoporre dll Ca- ==. Ù 
Tafivi] “ebiichitisioni. (Panizialta) Un diagaccio particolare da Parigi al Fan- tendere all'Assemblea, recenuando che 
dl e O fultà, in data del 29, reco: l'Europa intiera oramai’ sosteneva l’Ita- 


ia, che era cattiva politica ora alionarei 


‘queste vicina fatta potente, ché la strada 
per cui la maggioranza voleva mettersi, 
conduceva a quello clie si voleva mono, 
che doveva sfuggire di più Ja Francia 
nelle preseati condizioni: val quanto dire 
la guerra! 


Il uon aver a nulla setvito le parole 
del Thiers, vuol ‘egli dire che quella 


del quale sarehbe provveduta dei cannoni | dejt,, provincia, dei municipit, delle opere pie 0 
Gatling: di cui sì fecere nititnmente le altri euti morali, o onchia:a spese proprie; se: 
esperienze al vostro San) Manrizio: vmo) corsi di studio fa muisversità, tu iscuole 





Gravità della notizia 1 
jo da Versailles di ieri sera, di 
\énssione rentiva alle petizioni in favore 

















maggioranza sin proprio decisa agli e- 


ascite dichiarate ell'ufiio dello stato civile î 3 
Nascità dichia) 1 (atremi rimedi? Nou lo credismo tuttavia, 


il giorno 23 luglio 1871 


























RIE 6 e VR Qui, nella scarsità di novo politiche, 0 init teen peri di nerezionmento |) poter temporale e della votazione che | oo by come grate che Fato 
ite all'Ossertatorio autronomico di Torini|batte «lla nostra Corte d’Assisie, in cui | x ‘gir "Dhlers, dopo ‘aver pure \ten- a È 
Tate ORI ee nel Uri del nere. È priusipato. acenento un cotale cho fu | AVblamo da Roma she mano; Dapwitip ed | TI signor pi sora che se pure quegli accaniti oltra- 


tato dî ‘blnndire le opinioni leszporalescle 
della maggioranza, favano cereò di fa 
‘prevalere i pradonti consigli. L'Ansem: 
hica respingonto l'ordine del giorno pro- 
osto da Barthe; il quale esprimeva fidu- 
‘ela nel capo del potere eseeutivo), diede 


altri ragguantevoli componenti di 
Tenneece donò nocnsiti 
di poco zelo verso la Santa Sede, e che fra 
i prelati ai quali si uova. simile. censura è 
quite mons. Guibert, arcivessoro di Tours, to- 
stò presvelto dal Gavenio fratcese a shrrogate 


98 luglio 1871. 


montani (come; colà li chiamano) fossero 
‘di si poco cervello, non li. seconderebbe 
il paeso che vien fuori adess’adesso sm- 
maccato e guasto dalla guerra, e che, 
ammaestrato. dall’esperienzi 
Scierebbe) più trarre 





per lingo tempo costi a Torino, e che; 
certo conoscerete: è il env. Ippolito Corso | 
e sono sti evaconsati un Furico Trotti ed| 
nn Francesco Ottaviani di qui. I dibat- 
timenti cominciarono l'alti ieri. 








non si la- 

































n da |a 
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nord ia gradi centesimali 
Acqua caduta mili. 16,5. 
Minima della notte del 24 + 19,0. 
Bollettino astronomico 
(Tempo miilio di Roma), — 23 luglio 1871. 


inassima + 28, 





Nascere del Sole, ore 4 57 — Passaggi: 
‘al meridiano, ore: 12:25 — Tramonto ore 7.5 
Nascero della Lummm 1 7 sera. 
Passaggio nl meridiano, ore 6 è sora. 
Tramonto, cre 11 58 sera. 
Giorno della Lune #°. 
Primo quirto a 6h '92nì di mattino 





Gi sorivono : 
Pironze, 29 luglio (sera). 

Vi ho oritto di non credere alle. vooi 
chie fl nostro Governo trattasse colle po- 
tenze europee per conservare a Roma 
nello Sal yo lo corporazioni religiose 
co'loro attuali possedimenti. Ora so dirvi 
di più, che secondo nna promessa fatta 
dal Lanza e dal Sella il Ministero sta 
preparando, per: presentarlo al nuovo ri: 
‘convocarsi delle Camere , un progetto di 
logge di completa ‘abolizione di tutte le 
corporazioni religione: € mi dicono che 
‘sla tale sopratutto da liberare affatto il 











temente il menomo fondamento scienti- 
fico. Ù 

Carle Darwin invece si appoggia su 
due tendenze, 0 leggi chie. dir. vogliate, 


cui chiama la lotta dell'esistenza e la 
scelta naturale, alla quale na sno seguace 
Wallace aggiunse quella sessuale, dal 
Darwin: medesimo poscia accettata, 

L'esperienza ci mostra che Ia molti. 
plicazione degli esseri di qualunque spe- 
cie ha luogo in una maniera. costante e 
rapida tale che se favorita tanto da poter 
crescere tutti i suoî portati, ogni specie 
non tarderebbe a coprire. dei medesimi 
tutta la terra; e pur tuttavia avviene 
che il numero totale degl’individui (ri. 
‘mane press'a poco invariabile. Come snc- 
cede ciò? Gli è che fra i prodotti. delle 
varie specie e fra quelli stessi d'una 
medesima la luogo una lotta per l'esisfen= 
20, în conseguenza delln quale accade ciò 
che Herbert Spencer chiama il sopravivere 
dei più atti (the survival of the fittost). 
Modificandosi le circostanze ambienti, di 
‘temperatura, di alimentazione e simili, 
coloro che erano i più alfî pel passato, 
possono cessare di ‘esserlo, 6 quelli clte 
più presto ncconciundosi a quelle condi- 
ioni sono favoriti d'una. modificazione 
che li faccia risponder meglio alle. mede- 
‘sime diventano. essi i più acconci alla 
vita, Che ne avverrà? Che accoppiandosi 
questi esseri così modificati saranno più 
fecondi ed avranno figliuoli più prosperi, 
mentre i primi rimasti invariati non tar- 
deranno a estinguersi. Ecco la scelta 
fatte inconsciamente dalla natura, degli 
organisnii da conservarsi su quelli da la- 
solar, perire. 

Qui si aggiunge l'altro fatto che i di- 
scendenti vassomigliuno sempre ai loro 
progenitori, e quindi quelle modificazioni, 
acconcie alle condizioni della vita sem- 























‘siicazione di mn atto di procura, di aver |a 


aperto arbitrariamente nina lettora ‘e di 
aver sottratto in vaglia che è stato ri 
scoaso dopo (averne alterato il testo, di 
falaliicazione è di soppressione d'un atti 
di donazione a danno di A. G., ballerina, 
di falsificazione di quattro. atti. pubblici 
a dunno di diverse persone. delle nostra 
città, e di due altre cose consimili che |b: 
in questo momisuto non ricorito. si 
Il rotti è accusato di complicità: col 
Corso nella falsificazione di quattro atti 
pubblici a danno di diverse persone della 
nostra città. 

L'Ottaviani è accusato come, complite 
nella falsificazione e soppressione dell'atto 
di donazione a chi ho accennato di sopra: 
‘Tanto 11 Corso che il ‘Diotti sono ‘pre 
Senti: l'Ottaviani è contumace. 

Il cav. Francesco Niccolai presiede lu | 
Corte, il cav, Gloria, sostiene l'accusa, 
gli avvocati Barsanti, Panattoni e Ro- 
Vini la difesa. 

I testimoni chiamati a deporre sona 
52, tra i quali l'on, Peruzzi ed altre di- 
‘stintissime persone. 

La sala della Corte è rimasta. tanti 
ieri che ieri l'altro continuamente piena. 
Jeri sono stati interrogati il cav. Corso 
© il Trotti ed ambedue hanno parlato a 
lungo a propria discolpa. 
Oggi probabilmente incominoferì l'in- 
terrogatorio dei testimoni, Ve ne ripar- 
lerò. 








di 








Jori la Giunta della Camera elettiva, inct- 
ricata dell'esame delle questioni relative alla 


‘pre si trasmettono e ne' figlinoli si con- 
fermano ‘ed aumentano; dunque la legge 
d'eradità e la scelta naturale, fortifionudo 
per la lotta dell'esistenza le generazioni 
novelle, sono cagione della modificazione 
dello specie, Je quali rimanendo le me- 
desime finchè durano le circostanze, si 
vengono così senmbiando e modificando a 
seconda che quests si mutano. 
Di questa guisa si argaîsee che i vari 
tipi degli organismi esistenti oggidi sulla 
‘superficie della terra sono i discendenti 
dei tipi primitivi, e via via; risalendo a 
ritroso dei. secoli e delle forme che si 
sono manifestate nel regno animale, si 
Viene con audace argomentazione aino al 
formarsi della prima cellala, e si abbrac- 
cia in una grande fraternità, sto per dive, 
tatto il mondo organico. 
Ma c l'uomo? Com'era egli venuto fnori? 
Era soggetto a queste medesime. leggi, 
‘od era un'eccezione? Darwin nel suo libre 
‘non ne aveva parlato, anzi pareva aver 
appositamente sshivato di parlarne. Non 
avevano avuto tanto riserbo Ì suoi 





tratto per 





derwiniane; Jezione in cui, stabi 
lito le somiglianze, e direi quasi le iden- 


fra îl bipede ed i quadrumani, conch 





nuti da un tipo comune, spento ci 





(Famprtta). 





Mwatici che nessnni comunicazione stata fatta 


Pontefice. I Govemi europsi hanno ; purreli- 


|Popoto 


tali di Firenze (via dello. Stati 


se 
‘guaci, ed applicando logicamente le pre- 
messe e la regola del maestro, avevano | 
l'aomo le medesime. conse- 
guonze. Fece impressione nel mondo seien- 
tifico una lezione sull'uomo e la scimia 
‘del nostro compianto De-Filippi, il quale | 
fa uno dei primi ad adottare le teorie 


tità anatomiche e tisiulogicle che corrono | 


deva per dirli e questi e quello. prove-| 
n 





sminnzio della nomia ii monsis. 





albert, 


Contrariamente: ciò che asseriicono tiluni 
vali, è voco accreditata nei circoli dipl- 








Ile potenze relativamente allu possibilità ti 
uu nuovo conclave por la elezione d’un nuov: 


e; un tacito accordo per îascinre cho l'Italia, 
i strighi da sè d'ogui imbarazzo (Gase. del 
Firenze). 








ivono. da Firevze alla Gi 
ora iu data: del 21: 
w La notte scorsa in ima delle vi 





adi Ge 


più co 
presso la 
piazza del Ducmo) abbiamo avuto un princi- 
pio d'incendio ole se un fuse ‘stito avrer- 
în tempo, avrebbe potuto, avere, conse. 
Guisuse fanestiseime. Il fuoco si manifentò fu 
ui laboratoris chimico-farmaczutico, di 

















mezzo ad altre materie. facilmente iufiamma- 
bili, stava’ pure raccolta una. omisiderevole 
quantità di petrolio. Per lmcna ventrta, come 

vronti ed efficagi e 
© di-8 compagnie 
danno si riduaso a poche 


i dissi, 4 soccorsi furono, 
mereò l'opera ici. pompî 
di soldati. tutto 
migliaia di lire. S'ignora la causa di questo 
incendio, ma non si. può ameno di rimaner 
colpiti dalla frequenza con cui simili futti si 
riprvucono ‘a, qualche tempo in. vario città 
d'Italia.» 





Scrivono da Versailles che le relazioni fra 
il Govemo francess. el’ il: nonzio. pontificio 
monsiguor Flavio Chigi sono diventate in quo- 
ati ultimi gionii assai fredde, Il signor Thiers 
ell i suoi colleghi st dolgono nesai delle con- 
tinte insistevze del nunzio, e lo accasino di 








|eràno spaventati. dalla temerità di ‘tali 
conseguenze, e giunti all'uomo si arte- 
‘stavano, contraddicevano le loro presenti 
teorie, e volevano ammettere per questo 
essere un'eccezione cui tutte le osserva- 
zioni e le nozioni della scienza conte- 
‘stano; e fra questi quel Wallace mede- 
‘simo sopracitato, il quale, darwiniano 
‘assoluto (@ convintissimo e quasi anzi, 
divei, esagerato in tutto il resto, quando 
gli capita innanzi l’uomo, #5 ricrede, si 
confonde e finisce per ricorrere alla ipo- 
tesi d'un atto speciale creativo a fare 
‘questo misaro rimpasto di debolezze e di 
‘orgoglio, d'intelligenza e di brutali ten- 
|denze, che siamo noi. 

ll silenzio tenuto dal capo-scuola, v: 
tiamente interpretato da amici e nemici 
tuoî, fa rotto un del giorno, e come im- 
‘portante corollario , auzi come segnite 
della prima sua opera sull'Origine delle 
‘specie, fu pubblicato di Carlo Darwin 
l'Origine dell'uomo, Libro ‘nel quale, non 
disdicendo nessuna delle idee precoden- 
temente manifestate , anzi confermandole 
‘con più rigore, il gran naturalis in 
‘gleso occupavasi specialmente della con- 
nessione, dirò anzi parentela dell’uomo| 
colla serie animale a cui appartiene, dalla 
‘quale originatosi, le si è venuto a porre 
‘ capo. 

Nella lezione che ho più-sopra accen: 
innta dettata dal mostro De Filippi in- 
torno all'uomo e la scimia, lo. scienziato 
italiano, dopo aver tutti addotti gli argo- 
menti dallu scienza moderna trovati per 
provare come pel primo degli animal 
terreni tutte hanno da applicarai le leggi 


























terreni qualche resto od indizio, 








ida quanti migliaia di secoli, e di cnil 
‘forse la scienza avvenire, più felice, potrà |nimati, preso da nn ultimo scrupolo di 
trovare negli archivi geologici degli strati rispetto per questi da tabti secoli cre 


Alcuni invece dei darwiniani medesimi i costante nnjverso, concludeva, che se 


che regolano il resto degli organismi a- 


[duta sacra sovranità dell’uomo sul cir- 


risolato determinazioni desiderava în fn 
save del poter temporale, val quanto dire 
in duomo dell'Italia. 
Benedetti Francesi , che colla/loro:no- 
lita loggerezza e presuntuosa fiducia in 
“o medesimi , non usciti, ancora da mn 
terribile cimento, in cui linnno perso co- 
tanto ; sognano, già altre imprese gui 
resohe e vogliono fare i bravacci in casa 
faltrmî 1 
Cho succederà ora, dopo questa vota- 
zione ? Il signor  Thiers lascierà il potere 
‘pos far luogo a. persone. che eseguiscano 
il programa papalino della maggioranza? 
è cederà egli stesso a quella pressione e 
vorrà. faroi la guerra? Perchè bisogna 
fave cho i Francesi e qualunque sia il 
0 che abbiano; i persuadino che 
l'Italia, contro un'invasione così prepo: 
tente ed assurda, contro qualunque arro- 
‘gante assalitore cho voglia distrurre quel- 
l'unità, quell'indipendenza, quella libertà 
che a si caro prezzo, dopo tanto soffrire 
‘ella ha finalmente acquistate , si difen- 
dsrà con ogni sto mezzo, confomtterà con 
tutte Je ene forze: e se i Francesi si 
‘pensano di trovarci un nemico fiacco, 
pot rialzare , con facili vittorie, W pre- 
stigio perduto delle loro armi, forse forse 
a'ingannano. 
È la Germania, che ha interessi iden- 
tici in tal quistione coll'Italia; la Ger- 
mania che ha sempre da stare in guardia 
‘eoutro le velleità di rivincita che conserva 
‘e non cela menomamente la Francia, starà 
indifcrente a vedere assalire, e volgendo 
le cose ‘all peggio, opprimere una nazione, 

















fisioamente parlando; pei ‘caratteri ‘ana- 
tomici @ fisiologici, il figlio del biblico 
Adamo ton era che un animale ancor 
‘esso come tutti gli alti, scimia  perte- 
|zionata; moralmente però |  intravveniva 
‘a suo favore un fatto speciale ,, di tale 
entità che mettova fra lui e l'altra ani 
malità una distanza, nn abisso incolma- 
bile, così da fare n lui sorridere. l'idea 
da parecchi manifestata di voler ammet- 
tere nel mondo organico, oltre il voge- 
tale e l'animale, nn altro regno, quello 
umano; € questo fatto era la meraviglia 
del pensiero, Carlo Darwin è più radi- 
cale ed inesorabile dell’itallano natura: 
lista; e dopo avere tutti recati gli ni 
gomenti che provano la fisica identità 
‘dell'organismo umano con quello belluino 
— i quali argomenti, un po' più svolti, 
sono i medesimi già dal De Filippi ac- 
‘cennati — passa alle facoltà mentali, e| 
‘somparando quelle dell'uomo con quelle 
degli altri animali, sostiene che in tutte 
è medesimo’ l'elemento sostanziale, © che 
per quanto fra l'uomo più selvaggio e la 
scimia più intelligente la ‘distanza delle 
facoltà mentali sla enorme, pnre non è 
‘nemmeno tanta quanta è quella clie pas 
fra uno degli infimi pesci, come una Jam 
preda, ed una delle scimie più perfette. 
Ardenti ed accaniti contraddituri su- 
seitò il libro del Darwin, e più ardenti 
‘ancora e zelanti apologisti. L'autore, non 
‘uscendo mai dal campo naturalistico puro, 
‘guardandosi ben bene dal lasciarsi trarre 
‘ad illazioni teologiche 0 soltanto metafi- 
siche, în mezzo alla chiassosa polemica 
sollevata, procede sempre calmo, sereno, 
‘coscienzioso, convinto, appoggiando ogni 
ua affermazione con un corredo abbon- 
dante di fatti che sarauno più 0 meno 
‘discutibili circa le conseguinze da de 
durne; ma che dimostrano sempre la più 
































I v o suo dispetto e senza 
n li cav. Corso, mato a Giamberi e ©: |l cimpianto mons. Darboy nella eda di Pa- | inva che della pridenza del sig. Thiet®|quagi saperlo în una rovincea Imprese. 
c Ae | notcintissimo! în Firenze, dove aveva fis |rigi. Ciò mega perch i diari liieai ia geo | PC tiva saporne © che bon altre. più" Forme .il AGO 
79/154 cali (er. [to il vio domicilio, è accusato di 7il-|utre haino fitto) 1uco lieta/ accoglioua allo|N0 orse Il voto della Camera di Versaii. 


les più che per l'estero è por: l'interno; 
È per fare, come s'usava dire dol 1851, 
una espelition le Roo all'interno, oloè 
l'abolizione di quella malviva repubblica, 
la ristauvazione legittimista. 
È se anco ciò fosse, noi esclameremmo 
aucora: Povera Francia! 

Ad ogni modo mon conviene certo al- 
l'Italia addormentarsi, Noù provocatrice 
mai, pacifica, com'è suo ‘interesse, amo 
còmpito nel mondo, suo dovere; ma pronta 
‘@ difendersi sino all'ultimo sangue ‘con- 
tro chi Ia voglia vidarre di nuovo a serva 
‘ancellà, l'Italin aspetta gli avvenimenti 
‘e confida ne' snoî figli e nel eu diritto, 











Grediniuo!sajiore. che il senatore Briosch 
recliorà prossitanmonte fa Tevizzera per tra 
tare alcune questioni che rigiiardano la fer- 
rovia del S. Gottirdo. 

Il Qliuisterv della guerra, che avevn ere- 
duto rititare Jo guardia militaro ‘ni. diversi 
istituti di credito che sinora ne godevazio; ora 
‘ha disposto che i comaiidanti locali possano 
riconcedoria ai chiedenti col pagamento di 
ÎG 10 al gionio per ogni sentinella. 

È prossima la ricostituzione delle Camere 
di commercio di Rom (e ili Civitavecchia în 
‘conformità alla legg del 6 luglio 1862, La Ca- 
mera di Rema avrà 21 componenti ed esten- 
derà la sua’ giuristizione. ai 4 circondari di 
‘Roma, Frosinone, Velletri e Vitorbo; l'altra 
‘con 9 componenti avrà giurisdizione nol cir- 
‘condario di Civitavecchia. 


La Gamera di commercio ed arti di Roma 
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pertetta buona fede; e recano ad ogni 
‘modo nella scienza una ricchezza d'os- 
servazioni ed nua massa d'idee, da cui, 
nell'attrito massime della discussione, 
non può a méno che vantaggiatsi il pro- 
[Bresso degli studi. 

Benissimo ‘adunque pensarono, anzi me- 
glio un vero servizio resero agli italiani 
{ signori direttori dell'Unione tipografico 
oditrice, intraprendendo la pubblicazione 
in italiano dell'ultima opera dol Darwin 
e la versione affidandore ad uno degli 
nomini più competenti che a questo la- 
voro abbia l'Italia, l'egregio prof. Mi- 
chele Lessona, del quale, l'amisizia che 
‘a lui mi lega, mi vieta dire tutto il bene 
‘che penso, e che al pari di me pensano 
‘gl’italfani non solo, ma gli strani: 
ziandio. 

Darwin colla sua immensa dottrina ha 
pùre nei suoi trattati un carattere spe- 
ciale, una semplicità accompagnata da 
una certa finezza, uu'evidenza qualche 
volta prolissa, ma eziandio maliziosa, nn 
colorito direi: quasi che dalle idee passa 
allo stilo è investe le. parole; 6 questa 
specialitì un buon traduttore doveva farsi 
carico di tentare «di riprodurre anche 
‘nella lingua nostra. È quello che jl Les- 
(sona fa ed in cui il primo fascicolo (di 50 
pagine) pubblicato ci prova che riesce. 
La materia trattata è delle più inte- 
ressanti, il modo di trattarla dei meno 
‘faticosi, procedendosi per osservazioni, 
‘esempi e aneddoti, la severa solenza ce- 
landosi sotto la piacevole canserie d'un 
Momo che ha molto veduto, e che co- 
‘munica alla buona ai snoi nditori quello 
‘che 50; farebbe un affronto al buon senso 
(ed al buon gusto degl’Italiani chi dubi- 
tasse del favorevole incontro che avrà nella 
[Penisola siffatta pubblicazione. 














Vito no Bessizio. 








dndi:tz;0 al ministoro del conimereîo Il ‘gente 
| importante quesito: 

“= Lo cangioni dei pubblici mediatori di ci m- 
merclu, prestato modianto annotazioni ‘ipot/- 
carie sui titoli nominativi del Debito publico, 
fannosi esso caduehe per difetto di riunovi= 
ano in tempo utile, come avvione_ per tutte 

Jo ‘iltrs ipoteche, eccettuata quelle legli apet- 

+ tanti alla moglio, socendo; gli articoli. 2001, 


frati], di dover subiro muovi tentativi ri- 
Hotazionari. 

Desisîmenta quest'altima levata di sendî 
Malta destra om porterà: imoni frotti. 

Serivosi! da. Pirigi che lo. vosi come intorno | 
alla. dimissione del ministro delle. finanze 
Pauyor-Quersior non binuno per ora alcun fon- 
‘amento, Cinfernasi però che: ben presto, n 
Yranno luogo de' cambinmenti parziali nel Ii 


Gambetta loda Ja dichiarazione ferma: e 
Isincora di Thiers e dice di associarsi alla 
medesima. 

Dopo viva discussione, Barthe propone 
il seguente ordine del giorno: « L'A: 
semblea, confidando nelli prudenza e nel 
patiottixmo del enpo del potere escentive, 
passa all'ordine del giorno. n 
Esso è respinto con 408 voti contra] 
204. 


entrare nella can di im. negoziante in vin 
8. Agostino, mu dov. ttoro avignarsela perché 
‘Afsttnrbati mal più bollo, 

— Gli attestati fureno 27, fra cui è done 
le diversi ritentori di ci 
E fruttato dopo queato tu provvedimento 
di seimestrare i o Itilli, jei non abbiamo a 
lamentare nessun del tti di naogue, Ecco ota- 
mini un mess che non pi è avata più da regi-| 


Ta coneinsione, se la. Conifecione fnon fa il 
lover rio, o faccia la Prrfsttura prima che 
‘rivi qualche grosso! guaio, invii. tm inge- 
‘mere sùl Inogo e si faccia riferir se la strada, 
‘da Lanzo a Cores sia mantenuta, 
secondo le regole dell'arte, se Yi sia. pericolo. 
ii rompersi il collo, so aspettando a por mano 
ai piccoli guasti dell'oggi; nin si corra fn- 
contro ni gros graviolmi } 





























mani, è Quit di alla necessità 

; eo n nina atraro In inenoma colte'tata, Trnava la signora | MAN, 

| 5002, 4003 dall Cadios civile? n nistro: Giulio Fayro celerà il portafoglio degli | ‘r,a petizioni sono (rinviate al ministro [Tare In imanoma volte! ‘contribuenti. 

| 11 Consiglio di Stato, richieato dal ministeo [esteri al sig.. Do Broglie; il sig. Lambrechit | degli osterie Questura! ‘Fotii | pieîtci ell mosti. cittilinî! Augurandomi che ciò ron. avvarga, mi di 
dil'oommercio, in esaminato tile. questione | sarà rimpiuzzato all'interno da Victor Lafeane; Mina ameno CI at chiaro colla mustima stima © conviderazione 
nella sn va del SR. giugno msm [l potoio dei ironici (Gebo | 11 arto DIA di Sonno FATTI DIVERSI ani io 
pussato e l'ha risoluta negativamente, espri-|nito a PERSI i ibrorra me Ia) DO IR 7 
‘mid cioè l'veiso clio l'otibligo, della rinini=|| Non sì hiuno: ancora motizio uil elezioni | QMENti convond qegi tutti. quelli clio fu n ao ci 








rono ministri dopo la rivoluzione. Assi- 
curasi che pete, Sagasta, Ulloa è Ayala 
‘entreranno nel novo ministero. 





| visione port\to dall'art. 9005 del Codice ci- 
| vile uoù s'estenta alle aunstazioni ipotecarie 


novrucceminte, 


‘municipali di Parigi: all'ultima ora sì con- 
‘tavano' più di 000! candidati. 

I dipartimenti dell'Eore della Senna Tufe- 
riore e della Sommns , farono evacuati per’ or- 
‘dine dell'imperatore. di Germa 
TI Journal de Paris anmazia ensere molto 
prossimo il pagamonto, del secondo mezzo mi- 
Haro , e che n brevo spazio si ata pure pre- 
paraado il terzo, 1 ilipartimenti Scine-et-Qise, 
Seino-ct-Marne, ed Qiso , non che la riva de: 
(stra della Senta , compresi i forti, sono tat- 
tira occupati dalle truppe tedescho , e lo sa- 
Fanno fino al pagamento totale ‘d'na altro 


Incendi. — Sembra proprio una maledi- 
une: dappertatto inceidi. Nilla notte del 16 
al 17 Juglio è nbbrucinto jl Murco Zorenese 
di Nancy. Tutte 16 ricchezze aiti.ticle cm- 
tenute in questo museo sono state preda delle 
fiaimmg, tranno l'atitica tappenzerià di Carlo 
îl ‘Temerario, che la potuto essere salvata. 
La perdita © valutatà a mezzo milione di 
fracchi 

— 11 Trentino del 21 luglio seri 

4 Questa mano a 6 ore. divampava mn În- 
cendio a Tione nella contrada. di Sivrè che 
interamente fa discintta. Esa è abitata dalle 





Strada da Lanzo n Cores. — 
Prog. 69. divettoro, 

L'unico mezzo di comunicazione fra le val: 
Jato della Stura e Imuzo é Ja vin, che mo- 
vendo appiito d& Laso lungo la Stun per 
Germagiano 6 Pessinetto, mette capo a C 
Aspettaio sempre invano il suo proltingamento 
per Ala è hialimbarto, 

Lascianl starai da fursì veggiamo di chia- 
mare l'atteuziono di chi può e di chi deve sul 
già fatto. 

‘embrerebbe nataralis:imo che l'unica atrata 
dì ctî parliamo veuiss: governata 0 mante» 








Parifi, 28 luglio. | 


Le farine ribuasarono qui da uno w due | 
franchi. Anche nei dipartimenti sono in 








| Lioggzianio, nel Tempo di Roia: 

4 Riforiaio la vaco cho tu uu iumere di 
patrioti romani vogliano invitare. il generale 
Garibaldi n recarsi ‘ella nostea città, Îi ve- 

dello festo cho avranno luogo per la 
ciminomorazione dol 90 setteintire, 
x Il Ministero riunito in Consiglia ha preso 
Ii giù in esa 








Berlino, 23 Luglio; 

TI Wonitore dell'Impero dice che, avendo 
l'Imperatore ordinato lo sgombero de 
l'Eure, della Somma e della Senna Info- 
fiore, {1 comando in capo del primo corpo 
‘d'armata 6 la prima divisione: ritorne- 
fanno alle loro case. 














variî progetti relativi alln (co. 
‘strazione di nuovi locali, el all'ampliamento 












n ose classe più povera, ed il dinun ascende a circa 
ile go miliardo. Enit, 23) Luglio: | |nhta con ogui positile cura e diligroza ela [5,000 fiorini. Grande fu l'assisterza 1 
LR i) Fi, 28 Luglio: — |M n) 10, fi. Grazile fu l'assistenza prestato. 
Fa togli rst Peio Va Gee ita (Al Lisaiperatore Guglisimo partirà domani [ certamento mirivano i Comuni lle valli | pompieri inca di Roncone 0 dei paesi vi 
In seguito a quanto abbiamo già pubbli: igloo 





per Jugenheim por visitare lo Czar. 
L'Imperatore di. Russia partirà martedi 
e passerà per Berlino. 
Parigi, 28 lugli 
Xl voto di ieri dell'Azsemblea signifisa 
fiducia verso Theta e sîducia verso Gam- 


che si (sobbarcaraio a pese rilevautissime per 
‘aprirla, col nominare apyrsita Commiseione di 
sorveglianza; Ma li Commissione pare che 
dorma della grossa e dorma pure chi dove:bbe 
vedero e verificaro so fuccit il dover suo, 

Ta strada nperta uî piedi della montagna 


unigratido interesse a ritirare le sue trupe 
and territorio fraucoso , ‘perchè. l'occupazione 
proltmgata. di quel suslo non serve n sltro 
‘che a rinfocolare gli odii e lo ive tra i due 
popoli , cd. è il maggior ostacolo al ristabili-| 
‘mento della pace. 


cinî, merdé cui fa ‘elevoseritto l'incendio a 
quolla frazione. » 
Cavallette. — Il Governo ha. commi: 


‘cato i seguenti cenni sulla invasione dolle ca- 
vallette uell'amio 1871: 


Provincie napolitane, 





cato jutorno nl niego del Consiglio superiore 
\ dilla Bano Nazionale nel Regno. d'Italia 

di disporre. l’oppicuorazione delle Cartelle 
Fundiarie ,. possiamo agigiuugero che ripre- 
srutata ultimamente. Ja. quistione, ill Con- 


















sielio nia ha ereînto di rivoniro sulle; pres *ea Rn Ei Sia ea 
aeiberazioni. (Economista d'Ztatia). \ mene | Pteiioli giurmali dicono che Fayre è|0 altre fatte a protezione dell viandante: _ | vallette invasero i territori def comuni di San- 
Econewinta dai) DISPACCI ELETTRICI PRIVATI |scniastonario A protezione della strida Jal Jato della |galo è d'Isola Copo Rizeut 


71 Consiglio sup 
metterà quanto pri 
gotto per l’aji 





fore dei lavori pubblici e- 


Il principe Napoleone arrivò ad: Havre 
n Îì suo perere ul pro 


‘e ricovetts l'ordine di abbandonare jm- 
modintamento la Francia, 


‘moxtagua, corre: con essa fina cunotta 0 cana- 
letto selciato con ciottoli e con frequenti sutto- 






(AGENZIA. STEFANI) 
Versailles, 23 luglio. 


Cosenza, — Verso la wetà dello. scorso 
maggio, una pfattosto rilevante invaziono di 





















































a dim canale d'irrigazione 
nell'agro vercellese: progetto che fu presen 








Assomblea. — ‘I'hiera, parlando. sulle 








I giornali e lettere 








di Roven, Amiene 


passaggi. per dar sfogo Ile acque che defi: 
‘scono e irrompono  dalie anprastanti montagne. 





‘cavallette ebbe Invgo nei territori di Rosrano, 


A i Dando) melle | T dik ine [2 rompono Paludi e Corigliano Calabro: 

tato. al Gorerto delle Seoteit dei Giusi Ogl |PetzIni pel potere. temporale, diehisra |ed ‘Evreux raccontano le dimostrazioni di | Tutti, anche i più poveri di spirito capi PARITA 

0 Al Governo dalla Società dei, Canali Cp ii\doleral assai che slasi ‘solisvata. tale [gioia o:gionate dalla’ partenza. del me: [scono l'ilportanza dì questa. camstta (cai gliari: — Ni i 

vuur. i r di Cagliari. — Notevole fa anche fu | questo 
ds questione, ma non disdice pinto le opi-|mico, la chi condotti ‘abitnale esaspera 










Continuano le trattative colla Società 
rano e Danovaro, per un\ nusva, comtfna- 
zione nelle nostre lince di navigazione al va- 
poro. 





NOTIZIE COMPENDIATE. 
La votazinue del 23 corrente dell'Assemifca 
francoso culle petizioni doi vescovi per il 
tere temporale, non può riuscire certamente Ni 
buin atiznrio per l'avvenire della Republic 
Dì destra ki mostrò compatta ed apertament 
stile al capo del potere esecutivo, como già) 
sordamento no osteggiara gli atti în questi 
‘ultimi giorzi, perché gli nomini più eminenti 
Qi queste partito credevansi troppo trascurati 
dal signor Thiers, il quale; colla sua politica 
francamente ragicnevole, aveva il grande torto 
di rendere il su0 nome popolaro, troppo popo- 
Tare a loro marcio dispettò. 
Ma guali vautaggi! potrà mai ricavare la 
destra da questa sua dimostrazione ? Appunto 
por la sua condotta franca ed imparzialmente 





liberate, ‘Thiors è ben certo di avere con. sè |} 


Sl piese tatto ; quindi, in caso d'un perio con- 
fitto, l'opinione pubblica si pronmziorà sem- 
pre per lui , c contro i maneggi d'ogni ten- 
zione | qualuuque sia la vandiera che fnnthe- 
tare aî voglia contro la repubblica, 

Malgrado In sua. effettiva maggioranza di 
voti, Ja destra attuale non può iiungere al 
potere, nè tanto meno potrebbe conservarlo, 





nioni manifestato pel passato. Premet- 
tendo che l'opinione pubblica è onnipos- 
sente in Francia, aferma che le riprove- 
voli dottrine basate sul principio. della 
nazionalità fecero abbandonare dalla Fran- 
‘cia la politica tradizionale dell'equilibrio 
‘eatopeo; Inaugurata da Enrico IV, e lnl 
‘condussero; ai recenti disastri. Tliters dice 
che invano dimostrò altre volte. come 
l'unità italiana avrebbe prodotta ‘l’unità 
della Germania; ma ora che l'Italia di- 
Venne una forte potenza curopea, do- 
‘manda « Cosa devesi fare? Certo non de- 
vesi ricorrere a una diplomazia che ci 
\6ondurrabbe a ciò che disapprovate; cioî: 

a guerra, » 

Thiers dimostra che l'Italia ha l'ap- 
oggio di tutta l'Europa, Dice; « Con: 
‘derando l'avvenire non bisogna che ci 
‘mettiamo in una via che sarobbe fimpos- 
‘aîbile percorrere sino alla, fine. La poli- 
tica francese ha per iscopo la pace, Met- 
tiamoci a riorganizzare l'esercito, asgiun- 
‘gendo alle qualità che sonogli proprie, 

disoipliva, la scienza e gli studi non 
Vista di guerta ina solo per. prev 
denza e per conservare alla Francia la 
‘sua alta posizione nel mondo, poichè su- 
rebbe cattiva politica di'alienarei un po- 
tente vicino, come è l'Italia, » 

Thiers soggiunge clie la Francia lal 
dei doveri. verso Il Papa; dice che 
non gli scrinse altuna lettera echo non 
ha consigli da dargli, solo 








posto: 








dare 





tirare 











mentare l'odio dei 
deschi. 


cala. 


le popolazioni. 
Nuove risse avvennero ieri a Joinville 
è Lepont fra la popol:zione ed i soldati 
tedesch 
I giorna) 





: parecchi feriti. 





Parigi, 28 luglio. 
Le elezioni municipali eftettuaronsi con 

Vennero elstti .24 consersatori 
repubblicani, 6 repubblicani moderati o 
radicali. Vi'sono 49 ballottaggi. 


constatano che Ja prolunga- 
zione dell'occupaziono mon può che an- 
franoesi contro Ì te- 


‘Madrid, 23 luglio. 





le dimissioni, 





‘lle finanze. 


CRONACA NI 








ca 
Un mvurator essondosi addormentato questa 


1) Ministero sombra definitivamente com- 
: Serrano presideì 
péte esteri, Sagasta interno, Ulloa giu- 
«tizia, Arosteguy finanzo, Candau agricol- 
tura, Malcampo marina, d'Ayala colonie. 
Parecohi funzionari radicali dichiarano di 


1a e guerra, To- 


Madrid, 28 luglio (sora). 
La ‘combinazione ministeriale non riusoî 
in seguito al rifiuto di Arostegny di on- 


L'Imparcial e il ‘Diempo dicono che 
Camacho e Santa Craz ‘rifiutarono pure 
duel portafoglio. Dicesi che Serrano ras- 
segnò_il mandato di formare il Gabinetto. 








to, 0 la necessità. di mantenerlo sempre 
‘sgombro e pulita al libero scorrere delle acque, 
"l'utti capiscono che senza ciò le neque invn- 
‘lerebberi il piano straduli e con esso melma, 
è sassi © conseguenti corrosioni e pericoli. 

Or bene abbiamo abagliato nel dire che f(ti 
Faapiscouo l'importanza © Ia necsssità delle cn 
uette lungo lo vie alpine dal Iato ilol monte , 
giacchè paro che i messeri. della Commissione 
Lou ne vadano punto; persusai. Infitti da Ger- 
magnauo al Roc Bertono lo \uuette sono spa- 
rite e l'acqua che:scende dal monte va a ca- 
briccio seuza freno nè guida attraverso la 
btrada corrosa, € per poco impraticabile, 

Le opore di pritezione pei viandanti sono i 
Wdliti ripari i pietra od iu legno posti dal 
lato del torrente per impedire (che qualche 
(liegraziato rovini giù a sicura morte nel pre: 
cipizio. 

Anche questi ripari si invocati, sì necessari, 
[ne sono iti e mancino por due buoni terzi 
lungo il tratto più pericoloso, da Germagnano 
(cioè a Pessinetto, 
pete la sonsa. cl udiî porre innanzi per 
simili incomprensibili. scouci* Che. erigendosi 
‘una cartier n Germagnano, il! proprietario 
piglinva i massi di pietre nello montagne 
Tuogo In via e che nello scavare. detti massì 
@ nel caricarli erano smeceduti i gussti la-| 
meutati. Prima di tutto a nessuno è lecito di 
‘lanneggiare 1a propriotà dei Comuni ed cre 















































suno la invssicne in questa provincia. I ter- 
ritori principe !mento invasi sono. quelli dell 
circondario d’4alosias, grau parte di queli dell 
circondario di Lazusei,@ parco:hie località di 
‘muello dî Oristano, 11 cirsondario, di Cagliari 
soltanto (ebbe pochi Commni infestati. 

Sasari, — Anche in quest'anno le caval: 
lette fecero la loro comparsa in questa. pro- 
vincia, infestando vario località dei Comuni di 
Li, Holotona 6 Sassari. 

Provincie Siciliane, 

Caltanissetta, — Comparvero cavallette nl 
territorio del. Comune di Santa Caterina. Vil- 
lormosa, ed in quello di; Caltanissetta nell'ex- 
feudo Taudri. 

Il Gomizio agrario di Plaza Armerina ebbe 
anche a segnalare la presenza di cavallette 
tiol suo circondario, sv:iuppatesi da ovaie dee 
Vokitate nel terreno nell'anno scorso. 

Trapani. — Ta quest'anto è la provincia 
più infestata della Sicilia. 

1 territori invasi sono quilli. di Castelve: 
trsuò e Campobello. 

Catania: — Le cavalletto comparvero ed 
in molta ‘puautità ia vari punti dei territori 
dei Comuni di Centuripe, Regalbuto e Ni 
ogia. 

Una buona nuova, — Tiglio ne 
l'Zridépendance belge: 

Il rimedio contro la peste borina atavolta è 
broprio trovato. 

Un'esporienza decisiva venno: fatta al co: 
spetto del'sotto-prefetto di Morlaix, del presi 
lente della Società d'agricoltura, del prof: 
































ma, pui notte sopra ‘tima bauchina lungo il corso Stu |ciù'per. qualche iircostanza’ avrenisso, deve |d'Alfurt, eco. î cito 
se puro un colpo impreveduto glielo facesseldichiarare che la Franola gli è sempre | rassimo stamane nol destarsi si trovò seuza immeintimento esìgersi:che iî danno venga| 1l 23 marzo venne inoculato ‘il: tips ad 
cadore momentaneamente nello mani: e ciò |Sherta- Peri le relazioni al SI 


perchè dessa è troppo impopolare, troppo ju 
‘uggia alla nazione. Ciò cho va a temire in 
ultima analisi, si è uno scioglimento della 
Camera: ed ecco Ia Francia, che. sp 
riva steutatamente a ricuperare. l'ordine {i 
terno, ricatta al un tratto in piena a 
elettorale, colla prospettiva possibile, ‘se. non 














cordato esigono che il Papa sia indipen- 
dente. Conchinde dicendo che. anzi tuito 
non vuole compromettere gl’interessi e la 
olitica della Francia, me nello stesso, 
inipo farà tutto il possibile per tutelare 
| conservare l'indipendenza del Papa. 

Dupanloup appoggia le petizioni nel 
[senso indicato da There. 








Biacca e sonza portamonete, poichè _ignoti |riparto, ed ove non lo facsin il daneggiatare, 
Jadri approfittando dell'occasione glieli avevano | derono: le autori 
portati via. 
Gli servirà di lezione per un'altra volta. 
— Altri ignoti iutromessisi stanotte nella [tempo, giacché tanto tornerebbe il. dire che 
ipografia Paravia, invia Bellezia, fnvolarono |a strada apparticue a Caio. o Fabio anziché 
Ti. 300 circa. 
— Altri ladri nella stessa ora tentarono di |trate per cumette e ripari. 


farlo fare a. di lui ‘spese; 
iu secondo Inogo il. permesso di' questi ‘cavi 
non può essere indeterminato di Inogo e di 





‘aj Comuna, e clie iuutili erano le «pese incon 


unù giovenca scelta dalla Cominissione, La 
vacca venne assoggettatà. al trattamento ine 
dicato dal nostro veterinario Lecca, ‘e il tifo, 
che ei noatri giorni progredisce con tante ra: 
pidità, non si é manifestato, 
Per tal molo questo rimelio, che ba 

arrestata la malattia nei nostri dintorni, ne 
impedisce Ja protuzione, 








Uomo Grosaera geranta 
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me quelli dille Gue 6 As, B. Sconto e Sete, O. del nitt. in [condisereis'ulrte pochissime ricerclo.| La più breve o più econumica via 
RA i ii 186. ose anno Rel Ana te face bio rgenee 
Invorevolmente, Ai l'attenziono a) pesto, del peso, [Cart, dei credito Fond. S. Paolo. ©, el Li pacieoer Ol 0a (9a: ci sì maga Rel: 


Nei cascumi poco resta n fano. perl 




















'sunzini avecb 
























































(018, nella de 

















m, in 0, 418 50 490, 


Hd. fine prosa. 61 25. 81 70. 






























ja — Da Bologna a Napoll, treni 











È Goria ottava ae Naz. 8515 nov ti, ore 19/19, con o di ore 
quinti tutti collocati a presi vautaggiun, [esito xe non fosso st ontra tav. — An O di recco. 0, del imcin e] Peaea Nax 8518 nom. [tru ore 19/118 oe risparmi 
3 Te sullete fra diano) 348) falle; i Banco Sconto 186.55 n 16 Roma. 
onto e dano i dei dpi dei pr o ll tto cifra demo 1 ile dia Bice Sconto 186 55 è 16 ele ve dee 
e ee : (Obbl. canali Cavour, ©. ds) i. in c. [| Obbl, Merid, 187 50 4 180.50, Goes ao 
nto hd 50 e GUFO DEGNA II | 1871 971 971 970 870, ObbI, Cavour 372 a 371. È ia) 
Pet frost diana. invece molto richiesti SE AIN Ci ose it 
Corso normale delle Sete. ro nin pa ‘olo beneficio si creati Farigi, 92 luglio. 7) o LC, matt. ju 0, 5 Ji PREZZI PER NAPOLI. 
regie NI ALE PROC: 1. 78— | |l'Le stru elasice toccarono ÎeL: | ( GAfmmra" della Borea). : AOL: 
VE gie tomo n GI |_I'iopnoni seteo fo  Le sod 871 x [pi fr. Sari, ©. del matt. in e [SP Varena VERA 
n 1002 " nd (ie pi bette | Rendita: francese 157 50. OOo aio 
n dol? n a 90— |accurate. tino U | Rendita Italiana 'Perza d’oro da L. 20, 21 OI a 8108, 
n 10012 altre prov. n 8750 [13 molo convenita | Farr, Lombardo-Vesate RR 
nou@ie e n 8g |ne ce Obbligaz, idem Male 
Rodoge n Ms | he staz i bia ist ricorsi |Farroie Rome RA i 
5 OME 2 \SCGi0 mme mocitmeste pe London lic |ObiGaE It at agio pia Saia Partenza da NAPOLI ore 80 pom. 
Organz 28/84 Diem: prop, n 90— |quitele (razione divlira di ritizo, farr. Vittorio Mm, Rendi DI Nipolaoai dere Arrivo a Torino > . 1050 pom 
MOTO mi SE NI Ovadia har egiaonito mela est foridiouali tro so Rendita: corso legale ri e di ce SI » a Milano . ‘ ‘8.35 pom: 
Sr pa =ibasso ‘cent. Fi sulla horsa [Rendita auririnea e ELIO 
Mi n nt cre e le [Credisomobil. francese met A Da Bologna e da Ancona a Napoli 
di mo (|) Liturite > 5 Un ME [Obbl. Regia ‘Tabeconi precedente, ha Berlino, 2. biglietti di andata e ritorno & prece 
Maia insa, a sete Perde la vili i pl a i i 0 | Corinto Paci e ret pito poni e 
Meina Tolale 1... Ba Presto SIA Dr de facoità di fermata nelle Stazioni 











chio Thurs ri- | Mobiliare 











































































Da alfi!tare al presente 








Atteri — 
Oirco Milano (ore 5) — Li 





drammacioo, compagnia Bercini | 


fappresente 
Ta consoni 








due ROTTEGRE, con vasto li 
calo; giardino, tettoie, pet. 
Corso del: Re; N. 





2001 


HI { ad usoInboratorii 
Vasti locali tate 
GRIGIA TAI AL ori 


Dirigersi, nl portinaio, corso 
San Masino, Ni 19" 9848 


ai 
Villa Cardinale Sano 
Movcalieri. Recapito via Privri- 
diurs, N. 84, Torino, eh0l 

















Avviso. 


DA VENDERE PALAZ/O 5 
vndino in ‘questa. città, seziv 
gonne: 
Per informazioni 
toneritio: 
Torino, 92 luglio, 1671. 

O: Guasinis not. coll 
2005 (ria Botero, 10); 


Vendita di fasa 


in Torino, via Gaudenzio Fer- 
rari, n. 8; dî proprictà dille 
due Società anonime per la 
fabbricazione pani da caf cd 
acque qarose, 

L'incanto, in un pilo lotto, per 
1a venidita della suddetta casa; uve 
a esercita la qeoeum ot: famliica- 
zione con forni alla RiMlomde, Da 
Inogo in Torino nella eala delle 
iduuaaze villi. prim di dette 
Società. nel giorno 29 Iugilo 
corrente auvo, alle ire 8/autime- 
rilane, sul piezao dire 194,090 
in totale; 

Le condizioni relativo, apri» 
vito iu congrega. generale dalle 
due Società; sono visivli nella 
segreteria deÎlo niedesime; e nelli 
atulio dell motaio snttoveritta, în- 
caricato della vundita (vin Riesi: 
nl, Mum, di) — 

968 V. Roworno not. 


î 








igerni ni not- 
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Da vendere, “mt mio: 





Dirige rai dil' Fiorista m faccie 
‘Al Cat Londra, vin di Po, To- 


tino. 


B:gni di Mare 
Si affittano in Nervi a mezz'ora 
dal Genre, tre bell appertomeoti 
mobigiiti a anovo, cenni cene 
rt di divers Mete di leto} 
‘aloe, cucina, sala da. pranzo; 
cessi 


l'inglese e giardino, 
Sizione iangnifica n 6 nianti della 
discende al 

















Drigerei iù Genovi al signor 
Taigi Blanc, piizza Colimbi 





100 Bibite 


28 anni di successo 


VERO ETERE DI MENTA 


Abetuzio, 
Mistrato, 
Costumè , 





Flor d’aranoio 
€ Canellino; 
Digestivo, 
Dissetante , 
Disinfettaute , 
Economico, 
Salubre 
Li, 1 50 la booo. 
trovasi presso 


l'iventoe-fabbrican. 


C. RICCI 


Confetteria vis 
Po, N, BI presso 
la Ohiesa dell'Ane 
nunziata, Torino, 
quia 


INCANTO PER FALLINE 
Mercoledì 19 corna 
olim. locali gi 
d'mercizio 
Son Domeni 
Fanno, dii so 
da ibunai di commer di 
filo, tatti l mglii € mervi caduti 
filallimento fell Loreno © ol- 
tia Farteto, cotiugi Cebpa. 
di 10, 15 luglio 1871. 
“Geom. Cit: Maury OMerico 



























INSTANZA 
per. nomina di peri 
eli Margherita {U (Giovanni 
poneaico. teidance ia Marmo: 











invano per. nomina di pe- 
‘pell'cstimu dei best ai cui i 
reostto invia intnobiliure Oscorso 
Etico dell'us: 

Sfralo con sineca di Lo 1 annullata) 
i Bressi Giovanni. Lattista fu noe 
‘aio Giovanni Dossonico, sità in Mar: 





Fasoglio (regi 















‘o zlatini, 


Geroldi e C. 
008 


Incanto 


Il 25 lug 
orè 11 antimo 





ia Bertholet 





messe e sonde 
s@rvizi ni usò 


RICERCA È 


‘she colline: — temqiio 








Jogo [ucagto per Ia vendita |, 
Ji un'elegante palazzini 
Îu questa città, sull'angolo della 


il'Areglio, con due giardini, 


‘di forma signorile ed affatto nuoto. 



































us | Fr. 600,000 in Oro i 


GRai di 
AL Il agasto 187L la luogo 





Estrazione del 





| Primo Premio Fr. 600,000 in Oro 








Volantaria i ati ati 00,000. (60:0gg 10/000, 000) 

RI 1.250, 1,000, ecc, el 

ridiazio, nelli stu-|Intoroawe nrimuo fr. 12 in oro senza rittitia alti 
alal ‘Sei Rstrazioni all'anno. 





vinS. Teresa, 





te da versa 

Li n siva Estrazione cal primo pron 

Tosta | 00,000 in ro, bn luogo il 1° ottobre 1871. 

{l sizuor Pedbrico Rebessi Si "lurino, y 

cia. 90, 

pie. eS con. diverei| Contro vaglin postale di L. 15 si 
vicetio, l'on |_L IPogramimi si ditribuiseio 


ViblEazioni originati nz: 


‘5901 | leponitato presso; li bimen 17. Gi 





i mellito di 
0 di Frame 














è Corso, Masainio 





di spedisce in provinein. 
ti; di 
ruizin do sottoscrittori tenzione 
ISSER e O. di Torino. — 2968 











L'Istituto 


Rimimo op 


letterntm a it 





‘pressi dite 
int Gin 





Pister Giova 
cutuno di 

ica deli 
num: 1046: 








o, 
tore, fu mosso 
'afitazione della 


Rini dal 
famiglia 








Condotta d 


d-lieramiento 





tile n questo 
di imita 
preda 
Mito dei 
Hib 
d'acqua pot 
1 perizie Ptr 
Sì deduce a 
lle are 9 di 


iù 






funi, Li Da 
Hltidaso, colli 
Ramuenta, col n 
ug sia 
fi ia” deli id 








di xuvi 


mondotta, 
tocchi dim 
bero noseatorie. 
Le alferto 
Neo sntunno 
I lore Idoneità 
‘scri ili 
Srescrin gini 
Hecimo. 
L'ironia su 
sati mia 
sauna coi 
dativo pra 
(di chi Ù 
Rat 
L'opera dovr 
mmealire dalla 
Avttonissione, 














E pagamenti 









Pont, 16 | 
f) Segret 
Vo 


SUBASTA E 
@ 
‘All'udienza 


Ariliunate cisti 


ii imotiea di 
Solto Genet 


È mb) di Lesso 








Cart nentener 
male del 4 ott 
perto il giudì 
serio ricavi 





vocito Patrizi 





ite alla 
banale le loro 
‘ono moti 


tato bando: 





BROME Ghinttrado Beltramo pi ci 


010 


letteritura franiresò , di 


ELIARDI 


‘2409 Avyiso 


eno 


vorato pei conto del proprio 











AVVISO VASTA 10 per oncia di grammi % 
perimuoro incanto e definitivo || ome st programma ce si spedisce /r2nc0 a chi ne fa domanda: 


orlo atato presentato in tempo | 








uo agosto, nell 


nell segreteria comue| 


soma idonea, Pisponsale 


i quragt copi si Verte dll in 





Main ai creditori i 





'stiicativi entro _il termine di 
‘al'trenta dalla; votifienzione di 


Ivrea, 14 luglio 1671 


Femminile PIC ano 








a mozzi 


pera (1 ANNO XIV. 
(vin Bottero, N. 18, p. 2) E BI OSSIL SIA NUTI 


tempo delle passat Suttonali. |B Aperto lo STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Col l' ngosto si apriamo 
corsi complementari di Tiuzun € 


con casa di convalescenzi 


"iabh. (di \uEaL | Dirigere le domando in Cossila ai Dott. BUZZI e PERCIVAL: 














|M. BACHI, piazza Castello, num: 23, Torino 
TARIFFA 
12 Cucchial! è 12 forchette L, 48. 
19/Cutelli . . . . 1, 24 | 19)Cechlarini — . 119 
Cuochiarane a suppa | n 9 | ‘iriuciantee firchottone n 9 
Ciceltaio per salta > » 7 | Sritera2 wai sslco pepe n 9 ro] 
Garanzia per 15 anni all'uso comune, secilit) 


er servizi da tavola, Vinuiericre, Okff.triere, hkjere, Ziecheziore, 
Varoi, Candelliori, Candelubri, écc.; ect. È i 
d'avere stupro lnc| - Pulvera privilegiata per pulire l'argenteria! L. 1 la) sentola 
da questo fuori di 
‘lle ‘mogli ted 









ti 





ini di (Giacomo, 











pr — nt 











ipriricica ia rit mol Allevamento Svcietà Bscologica Esercizio 





n vt riat 





‘quale da molto tempo non cessava 18312 GAETANO BAFGNANI me 


merturinre Ii e Ta su 


Scie della Società, Mamo, tia Giavilina, 81 





COMUNE DI PONT-CANAVESE ||| IMPORTAZIONE diretta di Cartoni Giapponesi annuali 


© CONFEZIONE di Semo nelle Calabrie (Provincia di Neggi). 
l'acqua potabile Ti costo dei Cartoni nou aupererà le L. 29 in Milano. 
Quello del seme delle Calubrio è asato In sole lire 

— Altre condizioni vautaggiose, 














SU etto grimio: LE SOTTOSORIZIONI SI RICEVONO 

în ‘Torino presso In ditta fratelli OIGITERA, via Carlo Al 
N, 42, dai quali si potrauto avere _il programma ed 
formazione. 









"omone sm part 
ventennio al 

sioni 

st i 


‘alta htot:| PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA 
Torino, Porta Milano, 


lo stabilimento, alla fubbricazione giù esiatinte 
iunse tutti gli apparati necemari per la fub- 
lisca delta Civita: [ELC2zIOne uso! Parigi, per cui trorasi in condizione di fomite 
O vcintivo dellice [QUalsfasi prodotto nel ‘geuere di profumerie al pari. di qualunque 
vito delle casidele,|{abbrioa di Parigi, mantenendo scupre' quella modicità hei prerti 
il iiuuiero delle of-|clie usò finora nello smercio. dei suoi; prodetti. 

da fi il] Deposito per ll dettaglio, Torluo; vin Bogino, 
litfare| N 2, essa Denina, 2988 

















pubica air che 
ratti del giuro 








I proprietnirio d 
MRO RS uso germanico , di 






















o del hi 1 |333333333333330333338883 3II33I33333303300832331 








3 LA DITTA CIVETTA E CREMONA & 
$33 AVVISA 3 
Bce continnera per tutto Inglio/n i 1 registri d$ 
3 E per commiaioii dl cartoni del Giappone pi 670 #8 
riu nin $$: birigerni alla ditta n San Stefano Belbo; in Torino prevso 33 
ciascuna di 33 i irutelli CERIANA, o A. ODDONE 6 C., viu Cavonr, 10, $$ 





chie giustieheratno Negli altri paesi presso gl'iucaricati. 2756638 
citi i 23333332293338333333335330325 aesissiesti 
dieta col dopgvtto del 


caga seo n] SAPONE REALE THRIDACE 


33333: 








ille | GENULNO della CASA VIOLET di PARIGI 
ioni, ili eui nella re- Lire 1 135 il pezzo, scatola di tre pezsi Lire &, 


sfepositata i visione | Ingrosso /e dettaglio: pressu Canto MaxrnrpI, via Finanze, 1 e:3, 
Trino: 2948 


ia darvi qompriuta fra 
dt delli pnscata 
‘on canzione in per: 








Non più Medicine 


La deliziosa Farina igienica, la 


'REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Suarisce idiealenta Ja ct» digetini (lapepae, gastrità) 
|ueuralgie, stitichezza abitnalo, emorroidi, glendole, ventosità | 
Fpatpita-icne, diarrea, goufiaza, capogiro, ronzio d'hrecchi, aci 
[tità, pituita, emicrania, nausec © vomiti dopo pasto ed ia temp || 
[di gravidenza; dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiamma.| 
Izioni di stomaco, dei visceri; ogni disordine del fegata, norrij| 
l'nembrane mucoso e bile ; inson0ia; tosse, oppressione, arma, ca | 
fa ite, tisi (consuuzione), pnegmonis, eruzioni, malit 
[conia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria | 
io o povert del sano, Hropiaa, strlità, fuso banco, 
'hallidi colori, mancanza di ireschesza cd energia. Essa è pure 
sor oboranfe per i facili deboli è per le. nemone di ogni 
età, ‘«rmauto buoni muscoli e sodezza di cari. 

| Economizza 50 volte il uo presco in altri rimadi. 

| 72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola. del peso di 114 chilogr. L. 2 893 119 chilogr| 
25051 chilogr. L. 85 € chilogr. © 19 L. 19 8@ 6 chilogr. 
1; 19 chilogr. L. @8» 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


‘ovettata da 8. Mi la Regiva d'Inghilterra), dà l'ap 
een vou bon sonno, forza dei nervi, dei Rn 
stema muscoluso; alimento squisito, nutritivo tre volte più chi! 
la enrue, furtiîca lo stomaco, Îl petto, i meevi e le carmi. 
In polvero er 19 tazze fr. 2 80; id. per 94 tazze fr. d 50) 
lia, per 48 tari2 fr, 8; id. per 190 tazze fr, 17/50; in tavolette 
19 tazae fr. 2 60; Il por 24 toeso fr. 4 805 il. per di 
azzo fr. 8 
| BARRY DU BARRY EG, N.9, via Oporto, è 34 via Prov 
[videnza, ‘Torino, ed in tutte le principali farmacie e dro) 
rherlo del Regno. 1 


si fa 





vern: la ferzn dopo Lì 00 


a gare illa 
nese l'Atto di 








urlo Comunali 














rcellini. ‘5000 






GRADI 
n Dubbi) 


cl 
ivo 































pon ti 
Duan 

O Aiiuai fU PIOLEO] 

lo. e cotmistenti ta 
in, 





















NNT 

li 
vl 

ilo, 





l 





1 Given 





BEI 





dompnde di colloca» 
‘ed i documeot 











Grim pio, 


SERIE AAA e e 5 





























Tie. sottoscrizi! 
ni ricevo 
Broletto 








fi pento 
iso ut 
Faccio Pian 
Ste lap 
Miti 








ibi Fesiden 

‘Forino; 10 invi 

11 cancelliere del 
sibi 








SS IN 


lonivor ilimorante 



















be i api 


tuti i te 
Ginso; 

Senate e Valentina 
lora di Bovatino 
Led amministnatri 


“Ai 
tn 











togli inbili fa os. 





Somme, Dime spe 


Misponto dell'art. 

piscedura civile 
Riccorre al si 

ade civile ddl 






Ganute, 
Alba; I luglio 





Gurino Spirito 


Giors, 








stabili 
161 di 





d 


AGCRITAZION 





d'auto, e 


Teri dalle prot 









Itis, 
dn Gero 
clou Inglese È 

















i Alessandria d' 





‘setmbire 1840, eleo 
Hot e certi 





Torino, 20 lug! 


corrono ali 
sil 





[dsiortà; doraicil 
sito bel concen 
tia, a porsegt 














; ‘Tuppino Antonio fu 


Stan, Dai ita, Cane 
“nilo; 
tito io proprio che quile 
Ù der RI adi 
Li Giinehpe © Lorento! fi. detto 
Aikoslote Bacco Gimtanni ne e 
C esidanti i 
icoo l'attimo che dimora a Torino; 
Hi iffamento cdi int 


2068 INSTA 
per nomina di perito. 











ni 





NOMINA DE CURATO 
ail’eredità gincento, 





All 


il 





Miti effet iI pin 


de 





i 


n 








tu 


sidente a Bra, volendo proce 
i odio. di Liuosdi Porunano fa [È 
dente cin Albaretto= 


sine di e perito 
poncho prceda alla ! 


Godice di proceluea civi 
Chuieo; 19 luglio 1671. 
ford 


‘ato 
Hi 


Po, 1S 
A, Man 


iddito inallano: real 
igito, alla Uitta 6.10 


‘i 


Aniasiaiemtori Ac Iced 
istoni, sudiliti bri 


Tn cassazione della seaten 
Corte d'appello, di Avenma 17 di-| 





ch 


di na perito che proget all 
K formazione, ov del ento, 
dll pate propizio dl 
Loreto, cicevilore del: registro 1 
Crescentino, Cielo e 

orli, damit. 

















di 
fo Salita: 


Piuerolo, 19 luglio 1671: 
Roddolo sost, Facta, 









sip Ta questi 
ai coeafore de 
Qi Honnyuris. Mi 
i suo decinto; al 









STANZA 
per nomina di perito. 


Sito Gluvanni Antunto fu Birii| 
Gistormi, quale 


i persona del 


Fi 





FOMe aottà 019, aprila 1868, non 
33101) madesiio. ni ezionidio a 













Atosso fra ti cernuine. di giorni 90; 
rio, state. respinte 
i 





fono, in ati fornita col 





paid det 


‘ferché voglia 


addi venimeaiia nomisa del perito per 
no digli stabili. su 
n persia 
Bomatico e 








i 
vente în 











Prioglio Pisrale bi e 


ZA 





ipsa 


i di dot 
l'articolo 




















D'ERKDITÀ 
ton beneficio d'inventario. 
Nitne Giovanal (lol. vi- 


delli 14 Ju: 


ili 18%, passato niuti La cancel] 


borgo: Vo, di 


[chine li egertare 'ereuità ascii 
HAI di lui Tratolto Giorio Antonio 
i ‘che col Usnelcio 





(OTIFICANZA 


Cun suo ato del giorav d'oggi, 
l'ufciere sottoscritto, addetto sila 
[Corte di cnssazione di "Norino, no 
tito alla. sichiet 


del Giucomo 









‘i Gioi pro: 





‘(o di deposito delle 

tinta, if Gitto ‘a suente dell'art 

colo 142 della vigente procedura. 
I8n. 

Ginilri Puolo 








per nomina di perito. 
Con ricorso presentato Îl I 1 


iene Ja to 














ANNUCIAZIONE BACOLOGICA 


WARIETTI E PRATO 


Jr TOMON 
Autisipazione vbica I. 6 per Cartoue. TI 





accomp'g ste dal relitie» viglia postale, 
jo iù MILANO presso il sig. E. Ver È 
dal sigg, fratelli Prato di.Gits,, via d si, 








i del 















tioteria, esc. RERIAAMO dl dopino Glusogne 1 
Prezzo I, 5 ncimili per 0) n co | Filippo fratelli fu ‘Antonio, ii: 

sitio; grate sti her - ARGENTERIA CHRISTORLE È mec ire a pete 

SIR premiata con medaglia d'argento peli giugno RI 


Tuelio 107 
Bale 


perì 
tale delli, 
Poe Vili 


‘anco 


‘cli diede 
dieci ita 
proel 

Fio; on 





i iti, vasi, dl 


dii, esero 

















Guneo, 7 


on utt, 
gotta 
lo di 








irta 
la qua 
to tig 









braio 1869 


di cori Gi 
uber di 


Torino, 


8100 
illa de 


pitt da si 
ig resido 
tono, sl 
denti 


Nuoro, 











inse 


MOLA ea i fl 





doll'usciero Dom 
detto n rile ci 
‘6 Api linente dolezeato, in dita 


Odi mattina, 
Babila postali 









NUFIFIGANZA DI SE 









Corto d'appello li TI ‘lux 


ssperitsi io altra sode di gi 
2500 Agosti 
NOTINIGANZA DI CITAZIONE 





tire monti 10° pretura di. tor 





Mr 





id alla consegua. 





segue, vil 
IINTINZA. 
tn mie fi 






‘iz nel 





Nera, 
‘ Pogosi in fo di dum 
ioni e dimora 












To luglio 1671 
Moige: Alvin fi 


IGANZA! DI BANDO 
pih ribes 





ori Artom Vita fu (Gin 
Torre. Michele. ti Uieo' 





rappresentati 





‘spo io 
dla led fa ri 









den e dimora îicnotà 


illo Voiilo. im, dt © logi 
DIF} forio Seni pen Abbas 







per mino di perito. 
Silla titan del signor, 
‘enzo Audisio, re vi 
Îl Signor. presidente di questa 








ce ia Cu 








0, ché. Trascorii Klum 
presente. acezione, i 
Hu dll! ie 
resin delia 
relitvi 











drogli, medie 
VU cin Gentali 
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